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Hanno percorso in corteo le vie di Carrara 

Le donne in piazza 
per l'occupazione 

Al centro della manifestazione i temi dell'occupazione e della 
parità — Solidarietà della Toscana — La lotta del comitato unitario 

CARRARA — e E' stala una manifestazione estremamente significativa, che ci fa dare una 
valutazione positiva del livelli di mobilitazione raggiunti e dell'allargamento del fronte delle 
adesioni » cosi, a mente fredda, Elena del comitato Unitario per l'Occupazione Femminile 
giudica la manifestazione che si è svolta martedì per le vie del centro cittadino. « Direi di 
più - - tfli fa eco Marina Olivi, responsabile femminile del I*CI — finalmente si è visto in 
piazza un movimento delle donne che lottavano su obiettivi precisi e concreti, come quelli 

dell'occupazione e della leg-

Sarà tumulato al « Misericordia » 

Oggi l'estremo saluto 
di Pontedera a Gronchi 

PONTEDEKA -- Questo pò 
meriggio, Pontedera renderà 
omaggio alle riponile dell'oli. 
Giovanni Gronchi, un suo 
concitUidino che ha raggiun
to la più alta carica dello 
Stato. 

Il programma prevede una 
messa iti suffragio celebrata 
nel pomerìggio nella chiesetta 
della Misericordia di cui l'o
norevole Gronchi era presi
dente onorario alla presenza , 
delle autorità cittadine e del
le rappresentanze politiche e 
sindacali e quindi la tumula
zione della salma nel cimite
ro della Misericordia dove si 
trova la cappella della fami
glia Gronchi. 

Una serie di telegrammi di 
cordoglio sono stati inviati al
la famiglia dell'onorevole 
Gronchi dal Comune di Pon
tedera. dalla Democrazia Cri
stiana, da enti ed associazio
ni cittadine. I legami di Gron
chi con Pontedera furono 
molto frequenti fino al mo
mento in cui diventò presi
dente della Repubblica. A 
Pontedera si ricorda il giova 

ne Gronchi animatore del :no 
vnnento sindacale contadino 
delle campagne della Valdera 
e il dirigente dei giovani con
tadini delle leghe bianche fra 
cui Vittorio Caciagli, martire 
antifascihta del movimento 
popolare assassinato insieme 
a numerosi comunisti, sociali
sti ed anarchici. Anche il cir
colo giovanile cattolico venne 
distrutto dalle squadre fasci
ste di Buffarini Guidi, co.-»i 
come la camera del lavoro e 
le sedi dei partiti di sinistra. 

Uno dei primi atti del nuo
vo presidente della Repubbli 
ca fu quello di ricevere al 
Quirinale la giunta di sini
stra del comune di Pontede
ra che presentò un lungo me
moriale sul solKitaggio della 
prefettura all'uttività del co 
mune. memoriale che portò 
all'allontanamento da Pisa 
dell'alloro prefetto. Poi pro
gressivamente i legami di 
Pontedera con il presidente 
Gronchi si allentarono anche 
perché uno olla volta scom
parvero le più qualificate fi 
gure dell'antifascismo catto 
lieo pontederese. 

Conferenza 
provinciale 

dei trasporti 
nel Grossetano 

GROSSETO — Una conferen
za dei servizi promossa dal
l'amministrazione provinciale, 
da tenersi a breve termine, 
nella zona delle colline me
tallifere. con la ribadita scel
ta della ferrovia Campla-
no Scarlino, come soluzione 
più Idonea al problema del 
trasporti di merci e passeg
geri: questi gli Impegni degli 
enti locali maremmani e del
la Regione Toscana per risol
vere organicamente i colle
gamenti fra i comuni dell'hin
terland collinare e l'area in
dustriale del Casone di Scar
tino. 

Sono questi gli orientamen
ti e indicazioni scaturite dal
la riunione tenutasi martedì 
pomeriggio a Firenze, presso 
l'assessore ai trasporti Raugì. 

Oggetto dell'incotro l'esame 
del trasporto quotidiano dei 
lavoratori pendolari che dalle 
località di Montleri. Boccheg
giano. Prata, e Niccioleta si 
recano al lavoro agli impianti 
chimici di Scarlino attraverso 
gli autobus della FMF. la so 
cietà che da tempo sastiene 
di voler cessare questo tipo 

I di servizio perchè anti eco-
. nomieo. 

Per questi motivi, grazie a 
un contributo che verrà ero 
gato dalla Comunità Montana 
delle Colline Metallifere, la 
ferrovia Massa Follonica si 6 

\ Impegnata a proseguire il 
servizio fino al 31 dicembre 
prossimo, lasciando casi agli 
enti locali la possibilità di 
decidere un piano di ristrut
turazione complessiva 

Solidarietà 
con gli operai 
della Filatura 
di Mugnano 

LUCCA — Il comune di Ca-
pannori conferma il proprio 
impegno a fianco dei lavorato
ri della Filatura di Mugnano 
per la difesa del loro posto di 
lavoro, si dichiara disponibi
le a portare avanti, d'intesa 
con le organizzazioni sinda
cali. tutte le iniziative 

In una recente riunione, 
Giunto e capigruppo consilia
ri hanno infatti preso in esa
me la grave situazione della 
Filatura, dove 110 lavoratori 
rischiano di perdere il posto 
di lavoro; situazione che si 
colloca nella fase difficile che 
stanno attraversando diver
se aziende del settore tessile 

Nel settore tessile della zo
na — è 11 giudizio della Giun
ta e dei capigruppo dì Capan-
nori — ad alcune situazioni 
di reale difficoltà, si accom
pagna un tentativo di ristrut
turazione il cui casto si cerca 
di far gravare sui lavoratori. 

In particolare per la Fila
tura di Mugnano (solo da 
quattro anni in funzione) la 
crisi sembra derivare da at
teggiamenti gestionali inade
guati. mentre è fuori discus
sione la sua competitività per 
il livello tecnologico dei mac
chinari. Il cambiamento di 
gestione — offermano infine 
Giunta e capigruppo della 
DC, PCI. PSI — diventa 
quindi l'obiettivo primario; 
ma per realizzare questo cam
biamento è essenziale che l'a 
zienda veda confermata l'am
ministrazione controllata, già 
decisa dal Tribunale di Luc
ca e che domani sarà sotto
posta all'approvazione dell'as
semblea dei creditori. 

gè di parità ». 
Sono questi, due giudici 

che denotano il clima di sod
disfazione che si è creato 
all'interno del movimento uni
tario delle donne dopo la re
cente manifestazione che ha 
visto impegnate circa 1300 
persone in corteo, giunte da 
tutta la provincia per gridare 
insieme, senza differenza di 
età e di ideologia, « Hasta 
con le discrimina/ioni, voglia
mo lavorare ». 

.Ma la manifesta/ione ha as
sunto anche un valore mag
giore di quello che all'inizio 
si pensava potesse avere: dui 
temi specifici dell'occupazio 
ne femminile si è passati ad 
una richiesta di ampliamento 
in generale dell'occupazione. 
con particolare riferimento al
la legge .sull'occupazione gio
vanile 2H5 e per una corretta 
applicazione della legge 1MK* 
sulla parità. Proprio |ier la 
parziale applicazione di que
ste leggi i vari movimenti 
femminili dei partiti e i col
lettivi femministi avevano da
to vita al comitato: infatti la 
Montedison a\eva assunto ven
ti giovani dalle liste speciali. 
escludendo sistematicamente 
le donne: contro questa di
scriminazione le donne ave 
vano deciso di organizzarsi e 
di lottare, e la manifestazione 
dell'altro ieri è stato il mo
mento più alto, almeno per 
ora. di questa lotta. 

Le donne erano venute da 
tutta la provincia, ma in più. 
esse avevano la solidarietà di 
mezza Toscana, a cominciare 
dall'UDI regionale; dai con
sigli di fabbrica della Lebole 
di Arezzo e della Cucirini Can
toni di Lucca: dalla consulta 
femminile regionale: dal coor
dinamento regionale delle le
ghe; dai collettivi femministi 
di Pisa oltre che da vari con
sigli di fabbrica della provin
cia. Alla manifestazione han
no aderito anche le segreterie 
provinciali dei partiti demo 
oratici : e inoltre la FLM, le 
ACI.I. l'MCL. la FULCA. 

Basterebbe questo elenco di 
adesioni per far capire quan
to importante sia stata que
sta manife-stazione. quale si
gnificato potrà avere in se
guito. Ora il comitato unita
rio non si scioglierà, anzi. 
si potrebbe dire che inizia da 
qui la sua azione politica che 
dovrà eli volta in volta con
centrarsi sulla realtà occupa
zionale della provincia, tenen
do sempre ben fermi gli obiet
tivi più generali. 

Una realtà provinciale che 
vede l'ultimo posto in Tosca
na per i livelli occupazionali 
femminili, e che vede, da due 
anni a questa parte, un au
mento pauroso del lavoro ne
ro e del lavoro a domicilio. 
e Vogliamo continuare la no
stra lotta — ci ha detto Lua
na del collettivo femminista 
di Massa — per l'ampliamen
to dell'occupazione femminile 
e giovanile nella nostra zona. 
contro le discriminazioni, per 
migliorare la nostra vita ne! 
lavoro e nella società >. 

Fabio Evangelisti 

Viaggio nell'universo del cuoio: il decentramento produttivo / 2 

Il «conto terzi» 
è un'arma 
a doppio taglio 

Come i conciari hanno spremuto quasta « gallina 
dalle uova doro » - Spopolamento delle campagne 

ed emigrazione - Massimo sfruttamento 

Dal nostro inviato 
SANTA CROCE — Conto ter
zi: per Santa Croce non sono 
parole come le altre; è lu 
formula del successo, la leva 
con cui è stato sollevato tut
to ti ricco mondo della pelle. 
E' grazie al conto terzi che 
l'industria santucrocese fa 
fuori già negli unni prima 
della guerra il concorrente. 
tedesco contrariato solo « 
metà della perdita della su
premazia e ripagato dall'idea 
di levarsi di torno un'attività 
sporca e con costi sociali e-
levutt. 
Conto terzi significa soprat

tutto decentramento del pro
cesso produttivo, spezzetta 
mento delle varie fasi di la-
votazione tra ditte diverse. 
Per anni questo metodo e 
stato lo strumento capace di 
far rimanere l'industria san
tucrocese al passo delle biz 
zarrie della moda. Ora, dico
no sopratutto i sindacati, il 
sistemu è superato, mostra lu 
corda, finisce per essere an
tieconomico, fonte di sprechi 
enormi di risorse: il conto 
terzi ha fatto il suo tempo 

L'epoca d'oro del sistema è 

quella degli unni del boom 
economico. L'industrtn con
ciaria cresce e penulizzu l'a
gricoltura a cut toulie, mi
gliaia id braccia nel decennio 
die va dal '55 al '65. E' in 
questi anni che mteie zone 
perdono t loro connotati; la 
cumpugna di San Miniato ad 
esempio, un tempo orto della 
Toscana, si trusforma m una 
landa abbandonata. Le conce
rie sono sempre più voraci, 
fanno in fretta a prosciugare 
un serbutoto di manodopera 
che in altri periodi sarebbe 
sembrato inesauribile. 

Cominciano le prime mi
grazioni dal sud. lavoratori 
con in tasca il biglietto del 
treno per Tonno che all'ul
timo momento alla sintiezzu 
di un posto alla Fiat prefe
riscono un lavoro meno puli
to ma più redditizio. La spe 
ronza è sempre la stessa: fa
re i soldi subito e in fretta e 
tornare al paese. Di fatto la 
composizione della classe 0-
peruia santucrocese sta modi
ficandosi e scompaiono quasi 
inavvertitamente le vecchie 
tradizioni di combattività e 
di lotta. 

L'industria conciaria fa il 

vuoto intorno u se e si raf
forza. E' in questo momento 
che le prime ondate di «Uno-
raion ixitnpugnoli» tentano 
l'avventura dell'imprenditoria 
e si trasformano in «padron-
Cini»; e la prima levu dei 
contoterzisti. Dai campi del 
sanminiate.se e del santucro
cese hanno portato in fabbri
ca qualche soldo, piccoli ca
pitali che vengono investiti in 
quelle macchine che il pa 
drone non vuole acquistare 
un po' perchè non gli con
viene un po' per effettiva — 
in quei tempi — mancanza di 
liquidi. 

E' mito il conto terzi e al 
battesimo brindano un po' 
tutti: i conciatori che pagano 
per certe lavorazioni die, 
condotte in proprio, sui ebbe 
TO costate assai di più e i 
«campagnoli operai jmdronci-
ni contoterzisti» (a cui si ag 
giungono quote di opeiui 
conciatori) gratificati dal sal
to di status sociale e inseriti 
da protagonisti — almeno 
così credono — nel mondo 
della produzione fino allora 
guardato dal busso verso l'ul
to. E il decentramento viene 
a vantaggio di tutta l'indu

stria conciaria che diventa 
flessibile e eupnee di ade 
gitami fino alle più strava
ganti pieghe di un mercato 
sempre in movimento. 

Il processo produttivo ne 
esce rinvigorito: i pad ioni 
hanno risolto l'impossibile 
rebus dello sviluppo senzu 
capitali; macelline costose 
altrimenti sottoutilizzate e 
quindi antieconomiche ven
gono invece sfruttate al vais
simo in tutto l'arco dellu 
giornata lavorativa. La prima 
macchina decentrata è il ci
lindro: messo alla meglio 
sotto un capannone lavora 
per decine e decine di conce
rie; dal cilindro si passa alla 
rasatrice e poi alla scarnitri-
ce. 

Il rapporto tra conciatore e 
contoterzista all'inizio è quasi 
paritetico: è il conciatore che 
va a cercare le prestazioni 
del contoterzista che ha. 
quindi una capacità contrat
tuale notevole. Nel giro di 
pochi anni tutto sarà rove
sciato e il patto fra i due 
sarà sempre più regolato sul
le esigenze del conciatore. 
Con gli anni si avvertono an
che altri effetti perversi del 

sistema: con il conto terzi è 
garantito il massimo sfrut
tamento della manodopera e 
viene indebolita la posizione 
della classe operaia non più 
concentrata in poche indu
strie ma spurpugliutu come 
polvere in centinaia di mi
nuscoli cupunnoni. 

I conciatori sfruttano fino 
in fondo queste nuove armi 
che fors'anche inuspettutu-
mente si trovano tra le mani 
e. vanno anche oltre. Capi
scono che e troppo rischioso 
rimanere scoperti di fronte 
al potete di contrattazione 
dei conto terzisti e quindi 
fanno di lutto per moltipli
carne ti numero. Pilotano la 
nascita drogata di nuove in
dustrie per conto terzi unti 
cipundo i capitali e svolgendo 
di fatto il ruolo di piccole 
finanziarie. Aumentano a di
smisura il numero dei conto-
terzisti i conciatori li tengono 
in pugno, non sono più su
bordinati al ricatto ma addi
rittura sono nella condizione 
di imporne uno loro. 

I conto terzi cominciano a 
rubarsi il lavoro e a farsi 
una concorrenza spietata; il 
loro potere contrattuale è 

Lo ha approvato l'assemblea dei lavoratori 

Accordo (dopo sei mesi) alla Paoletti 
L'azienda ha invertito rotta in merito agli investimenti e all'occupazione — Impegno per consultazioni permanenti con 
i sindacati — Un piano della direzione verrà discusso nella conferenza di produzione — Tutelata la salute in fabbrica 

Assicurazioni Eni per l'Amiata 

Saranno riassorbiti 
oltre 400 minatori 

GROSSETO — L'incontro di Roma fra senatori comunisti 
e dirigenti dell'ENI se da una parte conferma gli impegni 
sottoscritti per l'Amiata con le organizzazioni sindacali il 22 
settembre '75 dall'altra lascia sospesi i problemi del com
parto minerario della Toscana meridionale. Infatti, l'ENI, 
non confermando né smentendo il piano SAMIN, ha lasciato 
ella stessa il compito di esprimere i suoi orientamenti che 
di fatto rafforzano le inquietudini in merito alla prosecu
zione delle attività e all'occupazione. 

Al termine dell'incontro con l'ENI i senatori comunisti 
Bendi, Chielli e Ciacci hanno rilasciato una dichiarazione in 
cui affermano che l'ENI ha illustrato quanto è stato fatto in 
adempimento agli impegni assunti con l'approvazione da par
te del parlamento del piano di ristrutturazione delle aziende 
ex EGAM. Sono state inoltre fornite assicurazioni che entro 
il mese in corso saranno concluse alcune indispensabili ope
razioni preliminari per l'avvio In concreto delle iniziative in
dividuate ivi compresi i piani di riqualificazione professionale 
delle maestranze. 

La giunta dell'ENI e quindi il ministero delle Partecipa
zioni Statali con le prescritte autorizzazioni consentiranno 
la costituzione delle apposite società operative. Con inizia
tive sostitutive in corso di realizzazione, l'ENI ritiene di poter 
riassorbire manodopera per un totale di circa 415 unità lavo
rative alle quali vanno aggiunti gli addetti alla manuten
zione delle miniere. I senatori comunisti sono stati inoltre 
informati che'l'ente è seriamente impegnato nella individua
zione di ulteriori iniziative .industriali che nei tempi previsti 
possono soddisfare le esigenze della complessiva disponibilità 
dei 1.100 posti di lavoro, cosi come pure sono stati formal
mente confermati impegni già assunti con i sindacati ». 

Nei prossimi giorni, su richiesta della delegazione comu
nista, avverrà un incontro con i dirigenti della SAMIN per 
affrontare tutti i problemi connessi con le attività minerarie 
della Toscana meridionale. 

GROSSETO — Dopo sei mesi 
di mobilitazione operaia, di 
astiose polemiche fra sinda
cati e azienda, fra la CISL e 
le altre confederazioni, si è 
positivamente conclusa la ver
tenza alle manifatture « Pao
letti > di Castiglione della Pe
scaia. 

L'accordo stipulato fra la 
azienda e le organizzazioni di 
categoria ha trovato l'appro
vazione unanime dell'assem
blea operaia tenutasi marte-
di pomeriggio, alcune ore do
po la firma avvenuta nella 
sede provinciale dell'ufficio 
del lavoro. Il contratto siglato 
interessa 'J00 lavoratori, a 
stragrande maggioranza don
ne. di cui 450 dipendenti del
lo stabilimento di Castiglion 
della Pescaia. Le clausole del
l'intesa mettono in luce l'in
versione di rotta dell'azienda 
in merito agli investimenti e 
all'occupazione, due cardini 
dell'iniziativa dei lavoratori, 
cosi come l'impegno dell'a
zienda a mettere in pratica il 
metodo degli incontri preven
tivi con le organizzazioni sin
dacali per tutto ciò che con
cerne la vita in fabbrica: un 
elemento importante in quan
to in questi ultimi mesi l'a
zienda spesso era ricorsa a 
decisioni unilaterali fortemen
te contrastate dai lavoratori. 

In riferimento all'allarga
mento della base produttiva. 
la Paoletti si è impegnata a 
potenziare l'apparato indu

striale tramite il rafforzamen
to dell'impianto di Castiglion 
della Pescaia, riportando al
l'interno dell'azienda parte 
dell'attività fatte svolgere con 
il lavoro decentrato. In meri
to agli indirizzi produttivi da 
collegare alle leggi di pro
grammazione. l'azienda si è 
impegnata a redarre un pia
no aziendale che verrà esa
minato e discusso nella con
ferenza di produzione promos
sa dalle organizzazioni sinda
cali. 

Significativi anche i risulta
ti conseguiti sul premio di 
produzione. Saranno erogate 
gradualmente 200 mila lire ad 
ogni dipendente nel biennio 
'78*79. Per una rigorosa ope
ra di prevenzione e tutela del
la salute le parti hanno con
cordato di non porre ostacoli 
all'intervento del consorzio so
cio-sanitario. L'unico « neo » 
dell'intesa è il mancato ripri
stino immediato del turnover. 
un obbiettivo, a giudìzio dei 
sindacati, solo in parte non 
conseguito in quanto gli impe
gni aziendali per il rafforza
mento produttivo e occupazio
nale comprendono di fatto an
che questo aspetto. 

Entro il gennaio dell'anno 
prossimo le parti si Incontre
rà nfio nuovamente per con
cordare la messa in moto del 
processo di riconversione e gli 
investimenti. Dinanzi alla 
chiusura positiva di questa 
vertenza, le organizzazioni 

sindacali e la classe operaia 
femminile e giovanile, hanno 
espresso soddisfazione non so
lo per la difesa e l'allarga
mento d e 11' occupazione ma 
anche e soprattutto per esse
re riusciti a dare un contri
buto alla tenuta economica 
del tessuto sociale di Casti
glion della Pescala e dell'in
tera provincia. 

Infatti, fra le decine e deci
ne di medie e piccole azien
de manifatturiere che con
trassegnano il tessuto della 
Maremma, la Paoletti è di 
gran lunga la più importan
te. Nonostante il forte volu
me d'affari e la capillare pre
senza su scala nazionale ne
gli ultimi anni alla Paoletti 
gli organici erano passati da 
720 a 450 unità. Un forte ri
dimensionamento che l'accor
do sottoscritto blocca e per 
certi aspetti recupera. 

Paolo Zivianì 

Venerdì assemblea 
alla RN Florentia 

Venerdì 20 ottobre, alle ore 
21.30. presso il Centro Tec
nico Federale di Coverciano 
avrà luogo l'assemblea ordi
naria dei soci della Rari Nan
tes Florentia-Algida. 

ormai inesistente mfeudutt 
come sono al conciatore al 
quale devono nella maggio
ranza dei casi i capitali che 
sono stati necessari per met
tere in piedi l'attività. Pres
sati dalla concorrenza i con-
toterzisti pigiano fino in fon
do il pedule dello sfrutta
mento sia della mucchma eh* 
della manodopera. I lavora
toti sono sottoposti ad una 
forte mobilita interna e indi
rizzati verso una specializza
zione che garantisce alti tassi 
di ptoduttivitu. 

Si risparmia sul costo del 
lavoro anche imponendo sot
tosopri ma si pagano sprechi 
enormi da un punto di vislu 
economico e si rende insolu
bile il dramma dell'inquina
mento che avanza. Perchè 
cosi frantumata lu pioduzio-
ne impone altissimi costi ag' 
giuntivi (basta pensare ai 
trasporti e ai tempi morti) e 
vanifica ogni tentativo di di
sinquinamento, 

Una situazione senza vie 
d'uscita? No. ma per uscirne 
cr vuole coraggio. Una via 
potrebbe essere — come di
cono i sindacati — quella del 
consorzio tra i contoterzistt: 
un raggruppamento anche /i 
sico delle varie piccole in
dustrie in pochi luoghi di la
voro in modo da eliminare 
gli sprechi e da facilitare 
l'intervento siili'inquinamen
to. 

E' una via praticabile? 
Condizione prima perchè lo 
diventi — dicono i rappre
sentanti dei sindacati — è 
che i comuni facciano delle 
scelte urbanistiche ad hoc. 
altrimenti il discorso è chiu
so. E poi ci sono da vincere 
resistenze a non finire. Prima 
tra tutte quella dei contoter-
zisti bloccati dalla paura di 
scomparire come figura so
ciale; per loro percorrere la 
scelta del consorzio è un po' 
rifare a ritroso alcuni passi 
sulla strada dell'imprendito
ria: occorrerebbe una piccola 
^rivoluzione copernicana». Gli 
alti profitti inoltre non li 
consigliano a cambiare re
gistro anche se il consorzio 
darebbe loro maggiore forza 
dt contrattazione 

Sulla bilancia dei prò e dei 
contro i contoterzistt dovran
no però mettere anche la ne
cessità di disinquinare cosi 
come impone la legge Merli 
che entra in vigore dal giu
gno dell'anno prossimo: ce la 
faranno a caricarsi sulle 
spalle tutti gli impianti ne
cessari ad abbattere i veleni 
che sconvolgono aria e ac
qua? Un conto è disinquinare 
da soli, un'altra cosa è farlo 
in corsorzio. Nell'equazione 
tra le incognite bisogna met
tere anche il ricatto dei con
ciatori: fino a che punto si 
fa sentire? E ancora: ti pa 
dronato ha cercato di divide
re in tutti i modi i lavoratori 
e se è vero che a Santa Cro 
ce e nel comprensorio del 
cuoio c'è sempre una classe 
operaia forte e combattiva e 
anche vero che esistono fasce 
di «aristocrazia operaia»: I 
conciatori hanno margini suf
ficienti per pagare salari o-
biettivamente alti di seicen
to-settecento e, passa mila li
re. Sembra un paradosso ma 
il settore conciario è a Santa 
Croce uno dei più deboli 
sindacalmente. 

La partita è aperta; in gio
co sono le sorti delle conce
rie e le speranze di sopravvi
venza di una zona di cento
mila persone. 

Daniele Martini 
(2 - continua) 

Sciopero di 2 ore dei farmaceutici 
Due ore di sciopero con assemblee nel luoghi di lavoro. 

da effettuarsi entro la fine del mese. Sono state indette 
dal settore farmaceutico dalla FULC regionale. La deci
sione è stata presa di. fronte al sostanziale rifiuto dei 
padronato all'introduzione di qualsiasi elemento di pro
grammazione dello sviluppo In particolare nel comparto sa
nitario. I sindacati, invece, si battono per qualificare la 
produzione, indirizzare la domanda, incrementare la ri
cerca scientifica nell'ambito del consorzio regionale tra 
imprese e all'interno del progetto farmaci della regione. 

Per questo la FULC rivendica il superamento della « fase 
Informale» delle trattative per giungere invece ad una 
contrattatone tra le pam sul temi della qualificazione 
produttiva e diversificazione della ricerca, della informazione 
«•dJco-ecientific* • dei problemi occupazionali. . . 

Si avvia nel comune il decentramento dei servizi 

Primo centro socio- sanitario ad Arezzo 
AREZZO — E' entrato in 
funzione ad Arezzo il primo 
centro .socii) sanitario di Di
stretto della zona 58. « Que
sto. dice. C'irinei. presidente 
del consorzio socio .sanitario. 
è il primo atto concreto del 
decentramento dei servizi del
l'ufficio .sanitario di Arezzo 
e risponde al piano di distret-
tiiali7/a7ione presentato a suo 
tempo dal consorzio >. 

Ma cos'è un distretto so
cio sanitario? L'na definizione 
geografica organizzativa do 
vreblie essere questa: l'am
bito territoriale do\e si pos
sono assicurare i fondamen
tali servizi sociali e sanitari 
per tutti i cittadini. Nel con
creto il distretto dovrebbe 
servire come punto di riferi
mento unico per tutti i *rr-
vizi che operano nelle zone 
del consorzio: a recuperare 
una unitarietà completa Ora 
servizi sociali e servi/i sani
tari e tra attività curative 
e preventive che nel territo
rio si svolgono; a razionaliz
zare i diversi servizi sanita
ri. assicurando in ogni di
stretto un gruppo di opera
tori: a favorire l'informazio
ne di tutti i cittadini sui pro
blemi sanitari e sociali 
TI consorzio della zona 5" 

ha posto come prioritario II 

raggiungimento di questa di-
strettualizzazione. ritenendola 
indispensabile non solo per 
il recupero di tutta l'attività 
sanitaria territoriale che frno 
ad ora si è svolta attraverso 
l'organizzazione mutualisti
ca. ma per la stessa gestio
ne della ristrutturazione o-
spedaliera. L'ospedale si pre
senta infatti oegi come una 
struttura ipertrofica verso la 
quale si concentrano le aspet
tative. le necessità e i biso
gni della popolazione. che non 
trova nel territorio risposte 
adeguate alla propria doman
da di tutela della salute: per
ciò l'ospedale è al iempo 
stesso insufficiente e ineffi
ciente. 

Da questa eccessiva con
centrazione delle attese sul
la risposta ospedaliera e dal
la quasi nullità dei servizi 
territoriali hanno avuto ori
gine gran parte delle diffi
coltà che si sono verificate 
negli ultimi tempi fra con
sorzio e popolazione Per su
perare questi limiti il con
sorzio ha dato il vìa al pro
cesso di distrettualizzazione. 
Attualmente sono in funzio
ne i distretti di Monte San 
Savino. Civitella. Capolona e 
Subbiano. 

Il primo distretto aretina 

è in via Masaccio e interes
sa la zona compresa fra i 
quartieri di Saione. Pescato
la. Olma. Rigut.no. Vi lavo
rano un medico, due assi
stenti sanitari, un'ostetrica. 
una violatrice di infanzia e 
un assistente sociale. II cen
tro è aperto tutti i giorni 
con il «esuente orario: vac-
cinaz:one (TMÌ al 30 otfoDre 
martedì e sabato dalle 8 al
le 14. dal 30 ottobre in poi 
giovedì e sabato con lo stes
so orario: ambulatorio sco
lastico tutti i giorni dalle 8 

alle 9: consultorio familiare 
il venerdì dalle 17 alle 20; 
consultorio pediatrico il mer
coledì dalle 15 alle 1K: con
sultorio dermatologico il lu
nedì dalle 11 alle 12: con
sultorio oncologico il martedì 
dalle 8 alle 12. 

L'accesso al centro non ri
chiede formalità alcuna e tut
ti i cittadini della zona inte
ressata possono usufruire dei 
vari servizi. Entro la fine 
dell'anno dovrebbero iniziare 
la Ioni attività gli altri due 
d.stretti sanitari della città. 

E' morto il compagno Ermanno Biagi 
SIENA — Si è spenta ìl compatita Ermanno Siati, colpito da un mal* 
incurabile. Arerà 53 anni • ricopriva la carica di segretario confederale 
della Camera del Lavoro di Siena. 

Giovane comunista, dopo la flwarra, lavorando come manovale nel 
settore edile cominciò ad impegnarsi nell'attività sindacale. Per molti 
anni, lino al I H 9 , è stato se»etarlo responsabile della FILLEA pro
vinciale. poi direttore provinciale dell'Ines ed infine netli ultimi cin
que anni segretario confederale • responsabile del settore industria. I l 
comprino Ermanno Siasi ebbe modo di farsi apprezzare non solo per 
la larghissima esperienza acquisita, ma per le innata doti di umanità e 
sensibilità che i l i derivano da una esperienza di vita vissuta in una 
famiglia operaia di antifascisti eh* lo aveva forgiato alle difficoltà in 
una fase dura e aspra della società italiana. 

La federazione comunista senea* ha latto affinerà un manifesto nel 
quale è scritto, tra l'altro, eh* e la sua prematura scomparsa è una 
trave perdila per i comunisti • per tutti i lavoratori senesi ». Ermanno 
Siati infatti è stato, oltre eh* dirrfent* sindacale, anche ui<o stimata) 
dirigente comunista. Si era iscritto al PCI nel '44 ed aveva fatto parta 
del comitato federai* dal 1962 al 19454. Teletrammi e massoni di cor
doglio sono stati inviati alla famitlia Siati dalla CGIL da parte di sinda
calisti, dirioanti politici • amministratori. 

La camera) ardente è stata alleatila nella camera confederai* del L*> 
varo da dova emerita, ossi allo 1 S* m cotloo foSMOro. 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2, Via Tornabuoni 

*" TEL. 284.033 - 298.SÓ6 

SEDE UNICA 

CORSO 
RAPIDO 

DI 

LINGUA 
INGLESE 

SERALE 

Clamorosa supervendita! 
ALLO 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 
1 vasca bianca (170x70) L. 27.000!! 1» scelta 
Sanitari bagno (4 prezzi vetrochina) L. 36.000 la serie 
Piastrelle decoro rivestimento L. 2.100 nV se. coni. 

1 forno da pane in refrat
tario L. 50.000!! completo 

Pavimenti in monocottura 
durissima 2* scelta L. 3.000!! mq. 

Porte laccate pronte com- s 
plete di serratura I». 

Parquet rovere ed euca- s 
liptus L . 

5 7 . 0 0 0 » ! ^ 

5.500!! mq. 

Grill da giardino - compie- s I A A A A A I I 
to di girarrosto elettrico ••• I A U » U U U . ! l'uno 

e 100 altri articoli (moquettes - rubinetterie - armadi • 
bagno - caminetti - ceramiche) a prezzi di puro costo 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
VIA AURELIA NORD Tel. 050/W.07.0S (2 linee) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 
ORARIO: dalle 1,30 alle 1240 e dalle 15,30 alle 19,3) 

http://sanminiate.se
http://Rigut.no

